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Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa ______________________________________codice fiscale dell’impresa ________________________
relativamente alla domanda telematica di contributo per il sostegno alle imprese Bolognesi che hanno subito danni dalle alluvioni di SETTTEMBRE-OTTOBRE 2024  -  approvato con Delibera della Giunta camerale in data 12/11/2024.
DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e consapevole, ai sensi dell’art. 76  del D.P.R. n. 445 del 2000, delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace:
a. ( di avere sottoscritto la convenzione Telemaco Pay necessaria per l’invio telematico della presente istanza ed elegge a domicilio speciale per ogni comunicazione successiva all’invio e inerente l’istruttoria della pratica:

· la seguente casella PEC indicata nella convenzione : ______________________@______________ ;

· altra casella PEC dell’impresa : ______________________@______________ ;

( di non aver sottoscritto la convenzione Telemaco Pay e di incaricare la seguente associazione / agenzia / 
studio / privato:___________________________________________________________________________

abilitato al servizio Webtelemaco, esclusivamente come soggetto presentatore della presente pratica e di
volere ricevere ogni comunicazione successiva all’invio presso la seguente casella di PEC eletta a 
domicilio dall’impresa: ______________________@______________ ;
( che per eventuali comunicazioni si può contattare la sig.ra/il sig. _______________________________ al n. di telefono_______________________ e/o e-mail:_________________________@_____________________;
    che le spese  per le quali si richiede il contributo sono state sostenute nella sede/unità locale ubicata nell’area metropolitana di Bologna, e che la localizzazione della sede/unità locale risultante nella visura camerale rientra nell’ambito dei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatesi a partire dal 17/9/2024 :

	
	INDIRIZZO SEDE/UNITA’ LOCALE
	COMUNE

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	


b. che, nel caso in cui la sede/unità locale coincida con la residenza del titolare/legale rappresentante dell’impresa, la superficie dedicata all’attività dell’impresa è pari al ………………..% della superficie totale;

c. che l’impresa era attiva alla data del 16/9/2024 presso la sede legale e/o unità locale ubicata nei territori colpiti;
d. che l’impresa è in regola con il pagamento del diritto annuale e non ha pendenze in corso con la Camera di commercio di BOLOGNA, sono fatte salve le eventuali sospensioni e proroghe di legge; 
e. di essere a conoscenza che il contributo camerale è cumulabile con altri aiuti, sovvenzioni, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici si qualunque genere a carico della finanza pubblica, o coperture assicurative, riguardanti le stesse spese, nel limite massimo complessivo del 100% del valore delle spese;
f. di essere a conoscenza che l’eventuale contributo camerale sarà assegnato in base al regime “de minimis” generale (Reg. U.E. n.2831/23 della Commissione Europea) alle imprese appartenenti a tutti i settori economici, esclusi quelli della produzione agricola primaria, della pesca e dell’acquacoltura, oppure in base al c.d. regime “de minimis” agricolo (Reg. U.E. n.1408/13 -s.m.i.- della Commissione Europea) alle imprese appartenenti al settore della produzione primaria in agricoltura;
g. che l’impresa richiedente è una microimpresa, piccola impresa o media impresa così come definite dall’allegato 1 al Reg.Ue n. 651/2014, con sede legale e/o unità locale nell’area metropolitana di Bologna, attiva, iscritta al Registro imprese/REA della Camera di Commercio di Bologna;

h. che l’impresa – indicare solo se appartenente al settore della produzione primaria in agricoltura -  ha un esercizio finanziario che inizia il ______ e termina il ________ di ogni anno (si intende il periodo contabile di riferimento dell’impresa, che ordinariamente corrisponde con l’anno solare, 1/1-31/12 di ogni anno);
i. di essere a conoscenza che il contributo erogato dalla Camera di Commercio  sarà assoggettato alla ritenuta del 4% a titolo di acconto delle imposte sull’Irpef e sull’Ires come previsto dall’art. 28 del D.P.R. 600/73;
j. di essere a conoscenza che l’istanza è soggetta ad esenzione dall’imposta di bollo trattandosi di "domande per il conseguimento di sussidi" di cui all'articolo 8, comma 3, della Tabella allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 642;
k. di essere  a conoscenza che un’impresa unica non possa ottenere aiuti diretti o indiretti di fonte pubblica, erogati in regime “de minimis” ai sensi del Reg. U.E. n.2831/23, per un importo superiore a 300.000 Euro nell'arco dei tre anni precedenti alla concessione. Come momento di riferimento andrà presa la data del provvedimento con cui viene assegnato ciascun contributo o aiuto indiretto, Ove sommando il contributo spettante in base alla presente richiesta agli altri aiuti “de minimis” già ottenuti nei tre anni precedenti si superi il massimale sopra indicato, sarà possibile procedere all’assegnazione del contributo solo per la quota utile a raggiungere il massimale. Per le imprese di produzione primaria di prodotti agricoli il massimale è di  25.000,00 Euro nell'arco dell’esercizio in corso e dei due esercizi finanziari precedenti dell’impresa. Anche in questo caso, ove sommando il contributo spettante in base alla presente richiesta agli altri aiuti “de minimis” già ottenuti nei tre esercizi finanziari si superino i massimali sopra indicati non sarà possibile assegnare il contributo stesso in tutto o in parte
l. di essere a conoscenza che, in caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali aiuti “de minimis” a   

     favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale, occorre tener conto di tutti gli aiuti “de 
minimis” precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione;

m.  di essere a conoscenza che per impresa unica s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una      delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica;
n. di essere a conoscenza della possibilità di verificare presso il Registro Nazionale Aiuti(in  sigla RNA)  -accedendo  al sito https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx-, che i contributi ottenuti dall’impresa “unica” (concessi, anche se non ancora effettivamente percepiti) nei tre anni precedenti la domanda, o nel corrente esercizio finanziario e nei 2 precedenti (solo imprese appartenenti settore produzione primaria in agricoltura), sommati all’importo del contributo richiesto, non superino il massimale del regolamento “de minimis” applicabile;
o. di essere a conoscenza che il presente regolamento fa riferimento alla Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP), codice identificativo dei progetti di investimento pubblici che costituisce lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici. L’articolo 5 del decreto legge 24 febbraio 2023, n.13, convertito con legge 21 aprile 2023 n.41, al comma 6 dispone, a pena di inammissibilità delle spese, che - a decorrere dal 1°giugno 2023 – “le fatture elettroniche relative a beni o servizi acquisiti grazie a un incentivo finanziato con risorse pubbliche devono riportare il Codice unico di progetto (CUP);
p. di essere a conoscenza della possibilità di essere assoggettati a controlli da parte della Camera di Commercio di  Bologna per la verifica delle dichiarazioni rese e dei documenti prodotti, secondo quanto previsto dagli artt. 71 e 75   del D.P.R. 445/2000;

q. che l’impresa è in regola riguardo alla posizione relativa al versamento dei contributi previdenziali INPS ed INAIL (Durc regolare), sono fatte salve le eventuali sospensioni e proroghe di legge;
 

r. che l’impresa ed i suoi soci  non sono incorsi in nessuna delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto      secondo quanto previsto dal D.Lgs 159/2011 e dalla L. 136/2010 – artt. 1 e 2 e successive modifiche ed integrazioni (documentazione antimafia);
s. che  l’impresa, ha sostenuto le seguenti spese rientranti nella specifica di cui all’art.4 del bando  (le spese devono essere sostenute dal 17 settembre 2024  fino alla data di invio della domanda) :
	
	Descrizione spesa
	Fatt./n. e id. SDI (*)
	Data
	Estremi pagamento (**)
	Importo imponibile (***)

	1 (
	rimozione/canalizzazione liquami, fango, materiali e beni danneggiati;

	
	
	
	€

	2 (
	messa in sicurezza dei locali, dei beni e delle attrezzature presenti, ivi incluse le opere di ripristino dei terreni interessati da movimenti franosi e delle strade di accesso alle sedi aziendali;
	
	
	
	€

	3 (
	assorbimento e contenimento di sostanze disperse nell’ambiente a seguito dell’alluvione;
	
	
	
	€

	4 (
	riparazione dell’impianto elettrico e/o idraulico o, quando la riparazione risulti non possibile o diseconomica, spese per il rifacimento dei medesimi impianti;
	
	
	
	€

	5 (
	riacquisto di arredi danneggiati a causa dell’alluvione e non recuperabili;
	
	
	
	€

	6 (
	riparazione di impianti, macchinari e/o attrezzature funzionali all’attività operativa dell’impresa o, quando la riparazione non possibile, spese per il riacquisto dei medesimi;
	
	
	
	€

	7 (
	ritinteggiatura dei locali;
	
	
	
	€

	8 (
	pulizia e riparazione veicoli intestati all’impresa;
	
	
	
	€

	9 (
	perizie per quantificazione danno;
	
	
	
	€

	
	                                                                TOTALE IN EURO SPESE ESTERNE
	€


· (*)fattura elettronica: indicare il numero identificativo SDI di consegna;

· (**) a) in caso di pagamento con bonifico bancario indicare il codice CRO/ TRN che si trova nella ricevuta;

b) in caso di pagamento con carta di credito intestata all’impresa, indicare ID transazione presente sulla ricevuta;

c) in caso di pagamento con RIBA indicare il numero univoco di lunghezza massima 36 caratteri;

· (***) indicare  unicamente importo al netto dell'IVA delle spese ammissibili presenti nella fattura indicata;

I costi sostenuti e a fronte dei quali si richiede il contributo, dovranno essere fatturati e pagati nel periodo 
compreso tra 17 settembre 2024 e la data di invio della domanda;
t. che le prime operazioni urgenti di rimozione liquami e fango, pulizia ambienti e spostamento di arredi ed altri beni aziendali sono state svolte direttamente dai referenti dell’impresa richiedente, assieme a familiari, collaboratori e volontari: 
SI(
NO(;
u. che a titolo eccezionale - solo in caso di operazioni urgenti di cui all’art 4. punto 10 del regolamento svolte in economia -, in aggiunta ai costi esterni di cui sopra, si richiede il contributo su una spesa virtuale forfettaria di € 1.000,00: 
SI(
NO(;
v. qualora sia stato risposto SI alle precedenti lettere T) e U), indicare il totale delle spese per cui si richiede il rimborso:
	TOTALE SPESE ESTERNE + SPESA VIRTUALE FORFETTARIA PER LAVORI ESEGUITI IN ECONOMIA
	€ _______________


w. che l’impresa non è in stato di fallimento/liquidazione giudiziale, liquidazione (anche volontaria), che non ha presentato domanda di concordato e che non si trova in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;
x. che l’impresa non risulta trovarsi in stato di difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea 2004/C244/02;
y. che  l’impresa risulta essere in regola con le normative sulla  salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs.9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.;
z. che l’impresa non ha forniture in essere con la Camera di commercio di Bologna,  ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135;
aa. di essere consapevole che, in caso di mancato rispetto di taluno dei requisiti, limiti, obblighi o condizioni previsti dal Bando, la Camera di Commercio di Bologna procederà alla revoca d’ufficio dei contributi e al recupero delle somme eventualmente già erogate, maggiorate degli interessi legali;
ab. di aver preso visione dell’informativa sulla Privacy di cui all’art. 13 del Reg. UE 679/2016 in calce al presente modulo e di autorizzare la Camera di Commercio di Bologna al trattamento dei dati forniti per le finalità strettamente connesse e funzionali alla procedura di esame e d’istruttoria della domanda e di eventuale erogazione del contributo oggetto del Bando.
ALLEGA ALLA DOMANDA ON LINE OLTRE AL MODULO BASE WEBTELEMACO LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE

· Il file pdf.p7m del presente modulo delle dichiarazioni sostitutive, compilato e  firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa (la mancata allegazione del modulo firmato dal L.R. comporta l’inammissibilità della domanda - art.5 del regolamento);
· fatture in formato .xml, files firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa (firma .p7m);
· un unico file pdf firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa (firma .p7m) contenente i giustificativi di pagamento con le specifiche indicate nell’art.5 del regolamento.
Data
Cognome, Nome   e  FIRMA DIGITALE del legale rappresentante dell’impresa che sottoscrive la domanda
INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR)
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), la Camera di Commercio intende informare sulle modalità del trattamento dei dati personali acquisiti ai fini della presentazione e gestione della domanda di contributo. 
1. Finalità del trattamento e base giuridica: i dati conferiti saranno trattati esclusivamente per le finalità e sulla base dei presupposti giuridici per il trattamento (adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare, nonché l’esecuzione di un compito di interesse pubblico, ex art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del GDPR) di cui all’art. 1 del presente Bando. Tali finalità comprendono:
· le fasi di istruttoria, amministrativa e di merito, delle domande, comprese le verifiche sulle dichiarazioni rese, ai fini della liquidazione dei contributi.
Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione, il beneficiario garantisce di aver reso disponibile la presente informativa a tutte le persone fisiche (appartenenti alla propria organizzazione ovvero esterni ad essa) i cui dati saranno forniti alla Camera di commercio per le finalità precedentemente indicate.
2. Obbligatorietà del conferimento dei dati: il conferimento dei dati personali da parte del beneficiario costituisce presupposto indispensabile per lo svolgimento delle attività previste dal presente bando con particolare riferimento alla presentazione della domanda di contributo ed alla corretta gestione amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità strettamente connesse all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali. Il loro mancato conferimento comporta l’impossibilità di partecipare alla procedura per la concessione del contributo richiesto. 
3. Soggetti autorizzati al trattamento, modalità del trattamento, comunicazione e diffusione: i dati acquisiti saranno trattati da soggetti appositamente autorizzati dalla Camera di commercio  nonché da altri soggetti, anche appartenenti al sistema camerale, appositamente incaricati e nominati Responsabili esterni del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR.
I dati saranno raccolti, utilizzati e trattati con modalità manuali, informatiche e telematiche secondo principi di correttezza e liceità ed adottando specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
Alcuni dati potranno essere comunicati ad Enti Pubblici ed Autorità di controllo in sede di verifica delle dichiarazioni rese, e sottoposti a diffusione mediante pubblicazione sul sito camerale in adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. Resta fermo l’obbligo della CCIAA di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria o ad altro soggetto pubblico legittimato a richiederli nei casi previsti dalla legge. 
4. Periodo di conservazione: i dati acquisiti ai fini della partecipazione al presente Bando saranno conservati per 10 anni + 1 anno ulteriore in attesa di distruzione periodica a far data dall’avvenuta corresponsione del contributo. Sono fatti salvi gli ulteriori obblighi di conservazione documentale previsti dalla legge. 
5. Diritti degli interessati: agli interessati, di cui agli art. 13 e 14 del GDPR, è garantito l'esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 15 ess. del GDPR. In particolare:
a)
è garantito, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa, l’esercizio dei seguenti diritti:
· richiedere la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardano;
· conoscere la fonte e l'origine dei propri dati;
· riceverne comunicazione intelligibile;
· ricevere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento;
· richiederne l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione, la limitazione dei dati trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al perseguimento degli scopi per i quali sono stati raccolti;
· opporsi al trattamento, per motivi connessi alla propria situazione particolare;
b)
esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta promozione@bo.camcom.it con idonea comunicazione; 
c)
proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ex art. 77 del GDPR, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 
6. Titolare, Responsabile della Protezione dei Dati e relativi dati di contatto: il titolare del trattamento dei dati è la CCIAA di Bologna con sede legale in Piazza delle Mercanzia, 4 P.I. 03030620375 e C.F. 80013970373, la quale ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), contattabile all’indirizzo: dpocameracommerciobologna@baldiandpartners.it
AREA PROMOZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE E MEDIAZIONE





CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO  ALLE IMPRESE  BOLOGNESI CHE HANNO SUBITO DANNI DALLE ALLUVIONI DI SETTEMBRE E OTTOBRE 2024









